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Decreto Commissariale n. 02/19 del 06.11.2019   
 

Oggetto: Approvazione Regolamentazione concernente l’utilizzo dei piazzali portuali per la sosta 

temporanea delle merci in colli e varie nei Porti di Augusta e Catania - Circoscrizione 

territoriale dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale.  
 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 
Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, di riordino della legislazione in materia portuale, e 

successive modifiche; 

Visto il Decreto del M.I.T. n. 435 del 14.10.2019 relativo alla nomina del Commissario 

straordinario dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale;  

Preso atto che l’art. 6, comma 4, lett. a) della legge 28 gennaio 1994, n.84, e s.mm.ii., affida alle 

AdSP compiti di indirizzo, programmazione, coordinamento, promozione e controllo, anche 

mediante gli uffici territoriali portuali secondo quanto previsto all’articolo 6-bis, comma 1, lett. c), 

delle operazioni portuali e dei servizi portuali, delle attività autorizzatorie e concessorie di cui agli 

articoli 16, 17 e 18 e delle altre attività commerciali e industriali esercitate nei porti e nelle 

circoscrizioni territoriali;  

Preso atto che, ai sensi dell'art.8, comma 3, lett. g), m), della legge 28 gennaio 1994, n.84, e 

s.mm.ii., il Presidente dell'AdSP: 

• Coordina le attività svolte nel porto dalle pubbliche amministrazioni; 

• Amministra le aree e i beni del demanio marittimo ricadenti nella circoscrizione 

territoriale di competenza, sulla base delle disposizioni di legge in materia, esercitando, 

sentito il Comitato di gestione, le attribuzioni stabilite negli articoli da 36 a 55 e 68 del 

codice della navigazione e nelle relative norme di attuazione; 

Preso atto che ai sensi dell’art.4, comma 1, lett b), della legge 28 gennaio 1994, n.84, e successive 

modifiche e integrazione, i Porti di Augusta e sono classificati Categoria II, classe I, e pertanto 

hanno funzioni: a) Commerciale e logistica; b) industriale e petrolifera; c) di servizio passeggeri, ivi 

compresi i crocieristi; d) peschereccia; e) turistica e da diporto; 

Visto il decreto ministeriale 05 settembre 2001 concernente l’individuazione del limite territoriale 

della ex Autorità Portuale di Augusta, ricadente nella circoscrizione dell’AdSP del Mare di Sicilia 

orientale; 

Visti i decreti ministeriali 06 aprile 1994 e 25 gennaio 2001 concernenti l’individuazione del 

limite territoriale dell'Autorità Portuale di Catania, ricadente nella circoscrizione dell’AdSP del 

Mare di Sicilia orientale; 

Visto il Codice della Navigazione approvato con R.D. 30 marzo 1942 n. 327; 

Visto il Regolamento per l’esecuzione del Codice della Navigazione (D.P.R. 15 febbraio 1952, 

n.328); 

Visti i vigenti Piani Regolatori dei Porti di Augusta e Catania; 



Vista l’ordinanza n.02 del 28 febbraio 2006, quale “regolamentazione concernente l’utilizzazione 

dei piazzali portuali per la sosta delle merci” nell’ambito del demanio del Porto di Catania; 

Vista l’ordinanza n.18 del 13 maggio 2016 concernente l’aggiornamento su base ISTAT delle 

tariffe previste dall’ordinanza n.02/2006; 

Vista l’ordinanza n.03 del 07 aprile 2017, emessa congiuntamente alla locale Capitaneria di Porto, 

quale disciplina dell’ingresso, della circolazione e delle aree a parcheggio, nell’ambito del Porto di 

Catania; 

Ritenuto rivedere ed aggiornare la precedente disposizione regolamentare in funzione delle mutate 

esigenze della operatività dello scalo etneo, nonché, al fine di snellire le procedure per garantire una 

migliore ed efficiente organizzazione dei servizi di che trattasi in risposta all’utenza portuale; 

Visto il Regolamento d’uso delle aree demaniali marittime nei porti di Augusta e Catania approvato 

con Decreto del Presidente dell’AdSP n.10 del 08/11/2017; 

Sentiti gli operatori portuali nel corso dell’incontro presso la sede di questa AdSP, finalizzato a 

concretizzare le esigenze tecnico/operative connaturate alla disciplina del deposito temporanea della 

merce nell’ambito dello scalo;  

Considerato che l’art.6, comma 5, della legge 28 gennaio 1994, n.84, e s.m.i., dota le AdSP di 

autonomia regolamentare;  

Viste le bozze delle “Regolamentazione concernente l’utilizzo dei piazzali portuali per la sosta 

temporanea delle merci in colli e varie nei Porti di Augusta e Catania - circoscrizione territoriale 

dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale”, predisposte dall’ufficio del lavoro 

portuale della Segreteria Tecnico-operativa dell’AdSP del Mare di Sicilia Orientale, sulla scorta 

delle precedenti regolamentazioni e tenuto conto delle diverse caratteristiche fisiche ed operative 

dei due scali; 

Sentita la locale Commissione Consultiva del Porto di Catania nella seduta del 08/07/2019; 

Sentito l’Organismo di Partenariato della Risorsa Mare nelle sedute del 09/07/2019 e del 

06/08/2019; 

Sentito il Comitato di Gestione, ai sensi dell’art.9, comma 5, lettera f), della legge 28 gennaio 1994, 

n.84 e s.m.i., nella seduta del 06/08/2019;  

 

DECRETA 
 

1. di approvare e rendere esecutivo il “Regolamento concernente l’utilizzo dei piazzali portuali per 

la sosta temporanea delle merci in colli e varie nei Porti di Augusta e Catania - circoscrizione 

territoriale dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale”, che forma parte 

integrante e sostanziale del presente decreto; 

2. che l’allegato “Regolamento” ha decorrenza a partire dalla data odierna e, unitamente al presente 

decreto di approvazione, viene pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Sistema Portuale 

del Mare di Sicilia Orientale; 

3. che nelle more della realizzazione delle segnaletiche orizzontali, come individuate negli allegati 

denominati tav.5) molo Crispi e tav.6) molo di Mezzogiorno, la comunicazione di sosta prevista 

per il porto di Catania dovrà essere integrata con apposita planimetria ove indicare l’area oggetto 

di occupazione per il deposito temporaneo delle merci;  

4. di abrogare ogni altra disposizione in materia, in contrasto con le disposizioni impartite 

nell’allegato “Regolamento”. 

  

                Il Segretario Generale                Il Commissario Straordinario 

             Dott. Attilio Montalto                                    Prof. Emilio Errigo 

 


